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BANDO  
PER IL SOSTEGNO AL COMPARTO ZOOTECNICO DELLA 

VALLECAMONICA  
 

ANNUALITA’ 2026 

Premesso che  

 L’allevamento zootecnico rappresenta, per le aree montane e in particolare per la Valle 
Camonica, il settore agricolo che più di altri ha contribuito allo sviluppo economico delle aziende 
locali, al mantenimento del paesaggio agrario tradizionale – dai fondovalle alle aree di mezza 
costa fino alle malghe d’alta quota – e alla continuità dell’attività d’alpeggio nel periodo estivo; 

 La presenza di aziende agricole a indirizzo zootecnico-lattiero, sostenibili dal punto di vista 
economico, è fondamentale per il presidio e la valorizzazione del territorio nonché per la 
salvaguardia delle produzioni agroalimentari tradizionali o certificate, come ad esempio Silter 
DOP, e delle razze autoctone a rischio di estinzione, quali la Capra Bionda dell’Adamello e la 
Pecora di Corteno; 

 L’attività zootecnica nelle aree montane è oggi messa a dura prova da criticità economiche, 
logistiche e ambientali, tra cui l’aumento della presenza di grandi carnivori che ne 
compromettono la sostenibilità, con il rischio concreto di un progressivo abbandono delle 
pratiche agricole tradizionali e dei territori; 

 Per contrastare tale tendenza e favorire il mantenimento e l’avvio di nuove imprese agricole in 
Valle Camonica, la Comunità Montana ha attivato da anni misure di sostegno economico a 
favore delle aziende zootecniche con l’obiettivo di compensare, almeno in parte, i maggiori 
oneri e disagi connessi all’attività agricola in area montana rispetto a quelle operanti in territori 
non montani; 

 La Comunità Montana di Valle Camonica, riconoscendo l'importanza strategica del comparto 
zootecnico per il territorio montano in particolare per l’economia agricola locale e la tutela del 
paesaggio, emana, in esecuzione alla deliberazione della Giunta Esecutiva n. 88 nella seduta 
del 18/05/2026, il presente bando a sostegno delle aziende zootecniche operanti nel 
comprensorio camuno; 

 Il presente bando si inserisce in questa cornice più ampia di sostegno e valorizzazione del 
comparto zootecnico locale per l’annualità 2026 con l’obiettivo di garantire continuità, 
innovazione e resilienza alle aziende agricole camune. 

 
Tutto ciò premesso 
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Articolo 1  
 

È indetta una selezione, con modalità a sportello, per l’assegnazione di contributi alle 
imprese agricole a titolo principale così come meglio individuate nel seguente art. 2 per gli 
interventi:  

 
A) Servizio di smaltimento delle carcasse di animali da reddito; 
B) Servizio di elitrasporto a valle di animali deceduti o infortunati al pascolo; 
C) Rimpiazzo animali da reddito deceduti causa predazione da grandi carnivori; 
D) Miglioramento della qualità delle produzioni agroalimentari. 
E) Adesione sistemi di certificazione; 
 

Articolo 2 – Beneficiari 
 

Potranno beneficiare del contributo i soggetti sotto indicati con sede legale e produttiva 
ovvero ubicazione dei terreni dell’allevamento e dei laboratori di trasformazione nel territorio 
della Comunità Montana di Valle Camonica e nella fattispecie: 

 
A. Impresa individuale con i seguenti requisiti: 

 Titolare di partita IVA attiva in campo agricolo;  

 Iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale 

“Imprenditori agricoli” o sezione “Coltivatori diretti”); 

 Iscritta all’INPS  

 DURC regolare in corso di validità; 

 Capo malga, nei casi ricorrenti. 

 

B. Società agricola con i seguenti requisiti: 

 Titolare di partita IVA attiva in campo agricolo;  

 Iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “Imprese 

agricole”); 

 Iscritta all’INPS  

 DURC regolare in corso di validità; 

 

C. Società cooperativa con i seguenti requisiti: 

 Titolare di partita IVA attiva in campo agricolo; 

 Iscritta all’albo delle società cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti 

agricoli propri o conferiti dai soci e/o di allevamento;  

 Iscritta all’INPS  

 DURC regolare in corso di validità; 
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D. Consorzi di tutela e/o Associazioni di produttori agricoli; 

 Aggregazioni costituite prevalentemente da Aziende agricole a titolo principale;  

 Titolari di P.Iva e/o Codice Fiscale; 

 

Le Imprese di cui sopra per accedere a tali benefici dovranno altresì possedere i 
seguenti requisiti: 

   non essere assoggettate a procedure di amministrazione controllata, concordato 
preventivo, fallimento, liquidazione o altra procedura concorsuale, comunque denominata; 

   non essere impresa in difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione 
Europea sugli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà”, pubblicata sulla GUCE. C244 dell’01/10/2004; 

   essere in regola con le norme in materia previdenziale, attestate dal possesso del 
documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) per “Agevolazioni, Finanziamenti, 
Sovvenzioni e Autorizzazioni”. 

   non aver richiesto altri finanziamenti a nessun titolo a sostegno di quanto in oggetto e 
non aver alcuna forma di assicurazione privata che copra tali costi ovvero dichiarare di 
aver fatto richiesta ed eventualmente quanto percepito da altre fonti di sostegno. 

 Al momento della presentazione della domanda le imprese richiedenti, a pena di 
esclusione, dovranno presentare contestualmente alla domanda: 

 

  dichiarazione attestante l’accettazione dei contenuti del bando ed il possesso 
della totalità dei requisiti indicati nel presente bando compilando e 
sottoscrivendo, sotto la propria responsabilità, gli Allegati A) B) C) D) E); 

   la documentazione attestante la spesa sostenuta, ovvero è data facoltà al 
richiedente di integrare entro 30 giorni dall’invio della domanda la 
documentazione mancante e, decorso tale periodo, la pratica verrà archiviata 
ed esclusa dal finanziamento. 

 
I requisiti sopra menzionati devono sussistere al momento di presentazione della 

domanda di contributo. 
 
I contributi vengono concessi in regime de minimis, pertanto le imprese beneficiarie non 

dovranno aver conseguito o conseguire, per il tramite del presente bando, contributo in misura 
superiore a quanto stabilito dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti de minimis 
Regolamento UE n. 1408/2013 (G.U.U.E. L. 352 del 24.12.2013,) e successivi. 
 

Articolo 3 - Presentazione domande 
 

Il bando è della tipologia “a sportello” per cui i contributi verranno assegnati in ordine 
cronologico di ricezione delle domande, la cui istruttoria avrà avuto esito positivo, ovvero sino 
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ad esaurimento delle risorse disponibili e nei limiti di spesa previsti per singolo intervento così 
definiti: 

 
A) Smaltimento delle carcasse di animali da reddito      €   8.000,00 
B) Elitrasporto di animali deceduti o infortunati al pascolo    €   5.000,00    
C) Rimpiazzo animali da reddito deceduti causa predazione da grandi carnivori €   5.000,00   
D) Miglioramento della qualità delle produzioni agroalimentari   € 40.000,00 
E) Adesione ai sistemi di certificazione di qualità e benessere animale  €   7.000,00 

 
Le domande dovranno essere compilate e sottoscritte digitalmente, utilizzando i modelli 

allegati al presente bando (Allegati A-B-C-D-E), disponibili sul sito internet della Comunità 
Montana di Valle Camonica. 

Le domande potranno essere trasmesse alla Comunità Montana di Valle Camonica – 
Breno, dalla data di pubblicazione fino al giorno 31/10/2026, solo ed esclusivamente a mezzo 
di: 

 
- Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo mail: protocollo@pec.cmvallecamonica.bs.it 
(farà fede la ricevuta di accettazione); 
- Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo della Comunità Montana di Valle Camonica, 
Piazza F. Tassara 3 – Breno. 
 

Non sono ammissibili domande inviate con modalità diverse da quelle indicate nel 
presente articolo. 

Le domande dovranno essere debitamente compilate e sottoscritte dal titolare 
dell’impresa o dal rappresentante legale o procuratore speciale, contenente la dichiarazione 
sostituiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. N. 445 del 28/12/2000, artt., 
46.47 e 76.  

In caso di invio tramite PEC la suddetta documentazione sarà accettata anche se non 
firmata digitalmente ma con sottoscrizione in calce scansionata allegando copia di un 
documento di identità del firmatario in corso di validità. 

 
Articolo 3.0 - Intervento A 

“Smaltimento delle carcasse di animali da reddito” 
 

La finalità è di riconoscere un sostegno alle imprese che si avvalgono di ditte 
specializzate per l’idoneo smaltimento delle carcasse di animali da reddito. 
 
Saranno riconosciute le prestazioni effettuate dal 01/11/2025 al 31/10/2026. 
Alla domanda, Allegato A) dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 Fatture rilasciata dalla ditta specializzata per il recupero e smaltimento delle 
carcasse completa di Documento di Trasporto (DDT) con l’indicazione dell’animale 
raccolto e del peso; 

 Quietanze di pagamento attestante la tracciabilità dei pagamenti. 

mailto:protocollo@pec.cmvallecamonica.bs.it
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Il contributo previsto è pari al 40% della spesa sostenuta, ed ammessa a finanziamento,                  

IVA esclusa. 

 

L’eventuale documentazione mancante potrà essere integrata entro il termine di 15 giorni 
dall’invio della domanda, decorso tale termine la domanda verrà rigettata. 

 
Articolo 3.1 - Intervento B 

“Elitrasporto di animali da reddito deceduti o infortunati al pascolo” 

 
La finalità è di riconoscere un sostegno alle imprese che si avvalgono del servizio di 

elitrasporto a valle di animali deceduti o infortunati durante il pascolo non raggiungibili con 
idonei mezzi di recupero e trasporto. 
 
Saranno riconosciute le prestazioni effettuate dal 01/05/2026 al 31/10/2026 
 

Alla domanda, Allegato B) dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 Fatture rilasciata dalla ditta di Elitrasporto completa di rapporto di volo; 

 Certificazione veterinaria attestante il decesso o l’infortunio dell’animale 
elitrasportato; 

 Quietanze di pagamento attestante la tracciabilità dei pagamenti. 

Il contributo previsto è pari al 80% della spesa sostenuta ed ammessa a finanziamento,                      

IVA esclusa. 

 
L’eventuale documentazione mancante potrà essere integrata entro il termine di 15 giorni 
dall’invio della domanda, decorso tale termine la domanda verrà rigettata. 

Articolo 3.2 – Intervento C 
“Rimpiazzo animali da reddito deceduti causa predazione da grandi carnivori” 

 
La finalità è di riconoscere un sostegno alle imprese agricole che intendono rimpiazzare 

i capi di bestiame deceduti causa l’accertata predazione da parte di un grande carnivoro 
riconoscendo un contributo fino al 100 % del costo sostenuto per il riacquisto dei capi predati.  

 
Il contributo sarà dedotto dell’importo eventualmente rimborsato da Regione Lombardia o altri 
istituti per i medesimi soggetti e l’importo massimo riconosciuto per singolo capo non potrà 
essere superiore al 50% del valore medio di mercato degli animali da carne.  
 
Saranno riconosciute i costi sostenuti dal 01/11/2025 al 31/10/2026. 
 
Alle domande, Allegato C) dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
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 Verbale di accertamento della predazione; 

 Eventuale ricevuta importo liquidato da Regione Lombardia o altro istituto 

 Fattura di acquisto capi di bestiame per rimpiazzo; 

 Quietanza di pagamento attestante la tracciabilità dei pagamenti. 
 
 
L’eventuale documentazione mancante potrà essere integrata entro il termine di 15 giorni 
dall’invio della domanda, decorso tale termine la domanda verrà rigettata. 
 

Articolo 3.3 – Intervento D 
“Miglioramento della qualità delle produzioni agroalimentari” 

 
La finalità è di riconoscere un sostegno alle imprese che si avvalgono del servizio di 

assistenza tecnica per il miglioramento della qualità delle produzioni agroalimentari nel 
comparto Carne e Latte ed in particolar modo per sostenere i costi per l’esecuzione in 
autocontrollo delle analisi chimico-fisico e microbiologiche delle materie prime, dei prodotti 
trasformati (latte, carne, formaggi, latticini, insaccati ecc..), ambientali e dell’acqua nei limiti così 
definiti: 
 

 Impresa Agricola: 
in possesso di Autorizzazione Sanitaria e/o Bollo CE in fondo valle e/o malga 
80% dei costi sostenuti fino ad un massimo di spesa di € 1.000,00 per ogni singolo sito 
produttivo autorizzato. 
 

 Società Cooperativa di Trasformazione:                                                        
80% dei costi sostenuti per conto dei propri associati aventi le caratteristiche di cui 
all’art. 2 fino ad un massimo di € 12.000,00; 
 

 Consorzi di Tutela: 
80% dei costi sostenuti per conto dei propri associati aventi le caratteristiche di cui 
all’art. 2 e fino ad un massimo di € 15.000,00 limitatamente ai costi sostenuti per 
l’esecuzione delle analisi degli associati e nei limiti di cui al comma 1). 

 
 
Saranno riconosciute le prestazioni effettuate dal 1/11/2025 al 30/10/2026 ovvero: 
 
^ per l’annualità 2025 limitatamente al 4° trimestre;  
^ per l’annualità 2026 limitatamente al 1 °– 2° – 3° trimestre.  
 
Alla domanda, Allegato D) dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 

 Fatture analitiche rilasciate dal Laboratorio autorizzato per l’esecuzione delle analisi 
previste; 

 Quietanze di pagamento attestanti la tracciabilità dei pagamenti.  
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L’eventuale documentazione mancante potrà essere integrata entro il termine di 30 giorni 
dall’invio della domanda, decorso tale termine la domanda verrà rigettata. 
 
L’IVA e le prestazioni professionali dei tecnici non sono ammissibili a finanziamento.  
 
NON SONO AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO COSTI (iva esclusa) INFERIORI AD € 65,00. 

 

Articolo 3.4 – Intervento E 
Adesione ai sistemi di certificazione di qualità e benessere animale 

 
Con riferimento al “Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale” (SQNBA), 

istituito ai sensi dell’articolo 224-bis del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzato alla qualificazione volontaria degli 
allevamenti destinati alla produzione alimentare attraverso specifici requisiti di salute e 
benessere animale superiori agli standard previsti dalla normativa europea e nazionale vigente 
e considerato che il SQNBA contribuisce al rafforzamento della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale delle produzioni di origine animale mediante la certificazione accreditata 
degli allevamenti e delle filiere, favorendo altresì una maggiore trasparenza e informazione nei 
confronti del consumatore; 
 
Si intende sostenere le aziende che, su base volontaria, aderiscono ai protocolli di certificazione 
per il benessere animale (SQNBA), tenuto conto che tale adesione, effettuata tramite Organismi 
di Certificazione accreditati, non comporti la concessione di contributi di altra natura. 
 
Si intende altresì sostenere i costi relativi alla prima adesione ai sistemi di certificazione di 
qualità per i prodotti DOP. 
 
Saranno riconosciute le spese sostenute nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 30 
ottobre 2026. 
 
La domanda, redatta secondo l’Allegato E), dovrà essere trasmessa corredata dalla seguente 
documentazione: 
 

 Contratto sottoscritto con l’Ente di Certificazione e relative fatture;  

 Adesione al Consorzio di Tutela; 

 Quietanze di pagamento attestanti la tracciabilità dei pagamenti.  
 

L’eventuale documentazione mancante potrà essere integrata entro il termine di 30 giorni 
dall’invio della domanda, decorso tale termine la domanda verrà rigettata. 
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Il contributo previsto è pari al 50% della spesa sostenuta ed ammessa a finanziamento,                   

IVA esclusa. fino ad un massimo di spesa di € 1.000,00. 

 
Articolo 7 – Liquidazione  

 
La liquidazione del contributo determinato nelle modalità e nei termini previsti nei singoli 

Interventi avverrà entro 60 giorni dalla conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa, fatta 
salva la disponibilità finanziaria. 
 
Ad ogni singola impresa il contributo massimo erogabile è pari ad € 3.000,00, tale limite si eleva 
ad € 12.000,00 per le Cooperative ed € 15.000,00 per Consorzi. 
 

Articolo 8 
 

La Comunità Montana di Valle Camonica non assume responsabilità per eventuali ritardi 
e/o disguidi tecnici imputabili di fatto a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
soggetto richiedente. 
 
La Comunità Montana di Valle Camonica ai sensi dell'art. 71 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, si riserva di effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del 
medesimo D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
La Comunità Montana di Valle Camonica ha facoltà di revoca del contributo in caso di 
accertamento di dichiarazione mendace riferita ai requisiti di partecipazione e selezione nonché 
della perdita dei requisiti stessi.  
 
Il presente bando viene pubblicato sull’Albo e sul sito internet della Comunità Montana di Valle 
Camonica e dei Comuni facenti parte della stessa. 

 
 

Articolo 9 
Informativa (art. 13 del Regolamento 2016/679/UE) 

 
Il Titolare del trattamento è la Comunità Montana Valle Camonica, piazza Tassara 3, Breno Tel. 
0364-324011, info@cmvallecamonica.bs.it 
La Comunità ha nominato il proprio Responsabile della protezione dei dati che si può contattare 
via mail a rpd@cmvallecamonica.bs.it . 
I dati personali raccolti sono trattati nell’ambito della gara di appalto e per i procedimenti 
amministrativi e giurisdizionali conseguenti. Il trattamento è svolto per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico. 
I dati raccolti sono conservati per 10 anni dalla dell’iter di ammissione. 
I dati possono essere comunicati nell’ambito di eventuali richieste di accesso.    

mailto:info@cmvallecamonica.bs.it
mailto:rpd@cmvallecamonica.bs.it
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I terzi che effettuano trattamenti sui dati personali per conto della Comunità, ad esempio per i 
servizi di assistenza informatica, sono Responsabili del trattamento e si attengono a specifiche 
istruzioni. 
I dati non sono trasmessi fuori dall’Unione Europea. 
L’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi e la limitazione del trattamento. In alcuni casi, ha, inoltre, 
il diritto di opporsi al trattamento dei dati personali.  Può esercitare tali diritti rivolgendosi al  
 
Responsabile della protezione dei dati all’indirizzo rpd@cmvallecamonica.bs.it 
 
L’interessato ha, infine, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali. 
 

Per informazioni 
www.cmvallecamonica.bs.it 
uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it  0364-324019-17 
  
 
Breno maggio2026 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

           Alessandro Putelli 
 
 
 
Allegati:  
 
Allegato 1 – Modulo di domanda Intervento A) 
Allegato 2 – Modulo di domanda Intervento B) 
Allegato 3 – Modulo di domanda Intervento C) 
Allegato 4 – Modulo di domanda Intervento D) 
Allegato 5 – Modulo di domanda Intervento E) 
 
 
 
 

mailto:rpd@cmvallecamonica.bs.it
http://www.cmvallecamonica.bs.it/
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